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Il Decreto legislativo del 3 aprile 2006, n. 152 stabilisce le principali Norme in materia ambientale: 

Tale decreto detto testo unico ambientale presenta altresì, attraverso l’allegato 3 del titolo V, i criteri 

generali per la selezione e l’esecuzione degli interventi di bonifica e ripristino ambientale, di messa in 

sicurezza (d’urgenza, operativa o permanente), nonche’ per l’individuazione delle migliori tecniche 

d’intervento a costi sopportabili. 

Gli interventi di bonifica e di messa in sicurezza devono essere condotti secondo alcuni criteri 

tecnici generali, quali: 

a. privilegiare le tecniche di bonifica che riducono permanentemente e significativamente la 

concentrazione nelle diverse matrici ambientali, gli effetti tossici e la mobilita delle sostanze 

inquinanti 

b. privilegiare le tecniche di bonifica tendenti a trattare e riutilizzare il suolo nel sito, trattamento in-situ 

ed on-site del suolo contaminato, con conseguente riduzione dei rischi derivanti dal trasporto e 

messa a discarica di terreno inquinato 

c. privilegiare le tecniche di bonifica/messa in sicurezza permanente che blocchino le sostanze 

inquinanti in composti chimici stabili (ed es. fasi cristalline stabili per metalli pesanti) 

d. privilegiare le tecniche di bonifica che permettono il trattamento e il riutilizzo nel sito anche 

dei materiali eterogenei o di risulta utilizzati nel sito come materiali di riempimento 

e. prevedere il riutilizzo del suolo e dei materiali eterogenei sottoposti a trattamenti off-site sia nel sito 

medesimo che in altri siti che presentino le caratteristiche ambientali e sanitarie adeguate 

f. privilegiare negli interventi di bonifica e ripristino ambientale l'impiego di materiali organici di 

adeguata qualità provenienti da attività di recupero di rifiuti urbani 

g. evitare ogni rischio aggiuntivo a quello esistente di inquinamento dell'aria, delle acque sotterranee e 

superficiali, del suolo e sottosuolo, nonché ogni inconveniente derivante da rumori e odori 

h. evitare rischi igienico-sanitari per la popolazione durante lo svolgimento degli interventi 

i. adeguare gli interventi di ripristino ambientale alla destinazione d'uso e alle caratteristiche 

morfologiche, vegetazionali e paesistiche dell'area 

j. per la messa in sicurezza privilegiare gli interventi che permettano il trattamento in situ ed il 

riutilizzo industriale dei terreni, dei materiali di risulta e delle acque estratte dal sottosuolo, al fine di 

conseguire una riduzione del volume di rifiuti prodotti e della loro pericolosità 

k. adeguare le misure di sicurezza alle caratteristiche specifiche del sito e dell'ambiente da questo 

influenzato 

l. evitare ogni possibile peggioramento dell’ambiente e del paesaggio dovuto dalle opere da realizzare 

Tra gli interventi di messa in sicurezza vengono catalogati come interventi d’urgenza quelli che 

avvengono: in caso di rilasci accidentali o di improvviso accertamento di una situazione di 

contaminazione o di pericolo di contaminazione. 

 

Gli interventi d’urgenza sono considerati di particolare importanza poiché rappresentano la principale 

minaccia alla salvaguardia dell’ambiente. Di seguito vengono riportate le principali tipologie di interventi per 

la messa in sicurezza d’urgenza: 

 rimozione dei rifiuti ammassati in superficie, svuotamento di vasche, raccolta sostanze pericolose 

sversate 



 pompaggio liquidi inquinanti galleggianti, disciolti o depositati in acquiferi superficiali o sotterranei 

 installazione di recinzioni, segnali di pericolo e altre misure di sicurezza e sorveglianza; - 

installazione di trincee drenanti di recupero e controllo; - costruzione o stabilizzazione di argini 

 copertura o impermeabilizzazione temporanea di suoli e fanghi contaminati 

 rimozione o svuotamento di bidoni o container abbandonati, contenenti materiali o sostanze 

potenzialmente pericolosi 
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